
POLITICA INTERNA 

Ultimo imbroglio 
alla Camera 
Il segretario socialista 
vota a sorpresa 
la fiducia a Fanfani, 
la De si astiene 

Nilde lotti mentre 
stringe la mano 
> Fanfani dopo 
la votazione con cut 
il governo non ha ottenuto 
la fiducia alla Camera 
sotto il titolo 
Bettino Craxi 
durante la seduta, 
in basso pagina 
Mano Capanna 
polemizza con il 
presidente del Consiglio 

Craxi restò con Palmella e il Psdi 
Alle tre e tre quarti Nilde lotti comunica I esito 
della votazione per appello nominale «Presenti 
564, votanti 371, astenuti 193, maggioranza nenie 
sta 186 Hanno votato si 131, hanno votato no 240 
La Camera respinge» Un silenzio generale acco 

§lie le (rasi del presidente Fanfani sguscia fuon 
ali aula senza la fiducia «E un inganno e un in 

ganno», aveva commentato 

MARCO SAPPINO 

• * ROMA «A un primo im 
pulso rullo sembrerebbe con 
agitare un voto nettamente 
contrario» esordisce il segre 
tarlo dei Pst E lui Bellino Cra 
xi il primo oratore della sedu 
(a decisiva per la fiducia al go 
verno Sono le dieci e mezzo 
spaccate Fanfani ascolta im 
passibile la prosa del suo pre 
decessore a palazzo Chigi 
•Le è riuscito di /ormare una 
sorla di monocolore a stri 
scc* con «i ministri dimissio 
nari» del precedente gabinet 
lo «usciti dalla porla e rientrati 
dalla finestra- Salvo «una sola 
volonlana eccezione- il gran 
rifiuto di Forlani sigm'icativa 
mente annotato a via del Cor 
so 

Craxi dice che *m tulli" or 
mai e è il «desiderio-di anda 
te a «un confronto regolatore» 
dinanzi agli elettori Vuoi mo 
strarsi sicuro il Psi pensa di 
«poter far valere ragioni buo 
ne e forti» dentro le urne 
•Tuttavia non sempre il primo 
Impulso consiglia per il me 
allo» aggiunge sornione E «fa 
fuoco» su Fanfani Usuo com 
pilo - gli dice - non dev esse 
re «quello di becchino della 
legislatura incombenza per la 
quale sarebbe stato perfetta 
mente mutile scomodare il 
presidente del Senato- Ma si 
offre di aiutarlo «a cancellare 
quesla impressione» che non 
voglia in realtà la fiducia Cra 
xi mette due Irecce sul) arco 
Per nostalgia di palazzo Chigi 
o no rammenta al successore 
che da|l 8 giugno 1 Italia ospi 
tera ti vertice dei sette paesi 
più industrializzati d Geodeti 

te Sarà 1 intramontabile lea 
der democristiano ad avere 
•I onore e la responsabilità» di 
presiederlo «Mi chiedo come 
potrebbe farlo con il necessa 
no prestigio trovandosi alla te 
sta di un governo dimissiona 
rio privo della fiducia con un 
Parlamento dissolto nello 
scenario di una campagna 
elettorale ifi corso e nei con 
tesio di un totale vuoto politi 

Una daga 
da nporre 
nel fodero 

La seconda freccia sono i 
referendum fissati per il 14 
giugno Alle Camere - affer 
ma Craxi - si e manifestato un 
«sostegno» maggioritario alla 
richiesta referendaria «Un 
calcolo che mal si concilia» 
con quel 75 per cento «venti 
lato» da Fanfani che non ave 
va escluso il ricorso alla vo 
lontà popolare Cercando *Ji 
trarsi fuori dalle schiere di chi 
ha usato a piacimento i refe 
rendufn come «una daga» da 
agitare e riporre nel «fodero» 
il segretario del Psi chiude il 
ragionamento di Ironie a si 
mill «scadenze istituzionali» 
come può «sfuggire» un go 
verno che proprio ai temi isti 
tuzionali ha dedicato vaghi 
propositi riformatori' «Non 
e e motivo di creare un uio 

to» taglia corto Se volesse 
Fanfani potrebbe «aprirsi un 
cammino perfettamente per 
cornbile» 

Per un governo che «denva 
esclusivamente da una libera 
e diretta scelta dei capo dello 
Stato senza consultazione e 
accordo dei partiti» che «non 
nasce da una manovra di bas 
sa cucina» e si dichiara nspet 
toso della Costituzione «la 
strada e tracciata- A patto 
che cerchi la fiducia parla 
mentare I socialisti non gli of 
frano «un voto tecnico che 
potrebbe giustamente lasciare 
Fanfani indifferente ma un 
voto politico-

Quindici secondi di applau 
si scattano da settori Psi Psdi 
e radicali £ s avvia la marato 
na delie dichiarazioni di voto 
in totale 27 olio radicali sei 
demoproletan due socialde 
mocratici e altrettanti liberali 
uno a testa per gli altri gruppi 
Una polemica a\eva aperto la 
seduta prima che Fanfani an 
nunciasse (attorno alle nove) 
di scegliere la mozione de co 
me base della votazione ilca 
pogruppo del Pr Francesco 
Rutelli se 1 era presa con il Vi 
minale accusato di aver già 
inviato ai prefetti telegrammi 
per innescare il meccanismo 
elettorale 

Nonostante tutto Renato 
Altissimo auspica per il dopo 
elezioni la -ricomposizione* 
delta vecchia maggioranza 
che sarebbe «la formula più 
adatta a guidare I attuale fase 
di transizione dello sviluppo 
italiano» il gabinetto Fanfani 
invece «contraddice le esi 
genze del paese» Il Pli per 
non mischiarsi ali astensione 
de non parteciperà al voto 
della fiducia •Amareggiati» 
sono piuttosto tra le file del 
Psdi Alessandro Reggiani 
contesta al presidente del 
Consiglio di aver preteso una 
base parlamentare «incon 
gruente» con il suo mandato 
istituzionale ma assicura an 
che lui che il pentapartito re 
sta »l unica» soluzione del do 
mani II capogruppo si rivolge 

cosi ai banchi scudocrociati 
«Nel mio certificato penale è 
scritto troppo amico della 
De Ma dopo il fallimento di 
Andreotti cari colleglli non 
ho più capito il vostro atteg 
giumento» 

I repubblicani rimprovera 
no a Fanfani la sortita contro il 
proporzionallsmo elettorale 
ngido «tesi strumentali» prò 
testa Adolfo Battaglia II capo 
gruppo invita invano i de a n 
nunciare ali astensipne «un 
paradosso anzi un assurdo 
istituzionale» Epilogo di una 
crisi di cui il Pn non vuol por 
tare troppe responsabilità 

«Bizzarro 
finale 
di partita» 

«Non parteciperemo al vo 
to in segno di protesta com 
pietà dr dignità» annuncia in 
extremis Mano Capanna Ide 
putati di Democrazia proleta 
na niiunciano alla «fiducia per 
dispetto» passeranno sotto la 
presidenza dichiarando «si ai 
referendum no al governo» 
Non ci nnunciano invece i 
radicali La Sinistra indtpen 
dente vota contro perche il 
ministero Fanfani - come os 

serva Gustavo Minervim è 
solo «un governo de con qual 
che abbellimento» 

Quando tocca a Mino Mar 
(mazzoli è mezzogiorno e 
mezzo Si rivolge M socialisti 
«La politica è altrove pnma o 
poi dovrete tornarci» Elogia 
Fontani per «la lezione di co 
raggio e di stile» data a chi 
vorrebbe fare di Montecitorio 
•un accademia di sofisti» Il 
pentapartito garantisce an 
che lui «ha un futuro» se il Psi 
la smetterà di lanciare agli al 
leali «tante improvvide parole 
capziose minacce e ambigue 
allusioni» Marttnazzolt guarda 
«questo bizzarro finale di par 
tita» e definisce «legittimo sot 
trarsi a un inganno- La «com 
media* della crisi «già medio 
ere» ora «e diventata infoile 
rabiie e rischiosa» Meglio «ca 
lare il sipario» «sono costretto 
a chiedere ai deputali de di 
astenersi» 

Cosi si va alt epilogo Vota 
no si Psi Psdi Pr e i due de 
putati dell Union Vaidotaine e 
della Liga veneta Votano no 
Pei Sinistra indipendente la 
Svp e il Msi Si astengono De 
e Pn Non partecipano al vo 
to in vane forme Pli e Dp 
Ministri e sottosegretari de vo 
tano a favore del loro gover 
no Si segnalano alcune as 
senze tra i de Piccoli Galloni 
e Bianco tra i socialisti Ruffo 
to e Guido De Martino 

— — — — — Quasi una rissa nel Transatlantico segna la rottura 

Il Psi grida all'inganno, 
la De ribatte «non siamo in Tunisia» 
«Dirò poche e sentite parole» aveva promesso Bet 
tino Craxì prima di entrare in aula Quelle parole 
scatenano subito le reazioni dei settori de più vici 
ni alla segreteria di piazza del Gesù Lo scudo 
crociato passa dal voto favorevole ali astensione 
Ma alcuni settori del partito, notonamente critici 
verso De Mita, per un pò puntano i piedi e prote 
stano vivacemente Si litiga in Transatlantico 

• • ROMA 11 primo a catapul 
tarsi fuori appena il leader so 
ciaiista ha finito il suo intei 
vento è Clemente Mastella II 
portavoce di De Mita fa la fac 
eia dura ed esclama -Qui non 
siamo in Tunisia1 Questo e un 
paese democratico non si 
possono fare e disfare t gover 
nì a proprio piacimento E una 
pagliacciata» Ripete poi a 
Marco Pannelta la bordata 
contro Craxi e i due finiscono 
quasi alle mani «Zitto tu che 
fai parte della Lega degli irpi 
ni molto peggiore della Lega 
araba» «Sempre meglio irpini 
che cretini» 

Il Transatlantico è meande 
sceme I più agitati sono i de 
Davanti alia buvette discuto 
no animatamente in un grup 
petto ecco Flaminio Piccoli 
che pare morso dalla taranto 
la ecco Tarcisio Gitti che di 
venta presto paonazzo ed ec 
co Arnaldo Forlani che in 
mezzo al bisticcio fissa il vuo 
to Perché tanti clamori sotto 
gli occhi di tutti? «C e sbanda 
mento tra di noi molto nervo 
sismo Stanno cercando di 
convicerci ali astensione in 
nome dell unità del partito II 
gruppo e spaccato finirà che 
numerosi deputati de non si 
presenteranno alla votazio 
ne» confida Gerardo Bianco 
uno dei più riottosi Non per 
de la flemma invece il vice 
segretario Guido Bodrato si 
limita ad O'iservare che certo 

in questa circo;.! in/a aste 
nerii equivale i votare no 

Andreottiam dorolei capi 
e sottocapi dell ala moderata 
del gruppo de reclamano 
un immediata nun one della 
Direzione S infittiscono i ca 
pannelli dei deputati de Scen 
de in campo per placarli I al 
tro vicesegretario Enzo Scotti 
-Calma serenità determina 
zione Non bisogna mai aver 
paura delle decisioni che si 
assumono» raccomanda E 
rintuzza le perplessità invitan 
do i suoi al contrattacco -Sa 
ranno loro i socialisti a dover 
spiegare alla gente che hanno 
cambiato opinione in trenta 
tre modi diversi» Allora nien 
te convocazione urgente dei 
vertice di piazza del Gesù9 

«Noi non riuniamo niente» 
chiude Scotti Ma la protesta 
non demorde Per decidere 
I astensione ci vuole la Dire 
zione e subito- incalza Adol 
fo Sarti mentre Forlani e Pie 
coli vanno ad appartarsi in 
una stanza del corridoio di 
destra Quali intenzioni han 
no ' Landreotliano Paolo Ciri 
no Pomicino sparge scettici 
smo «Vedremo ma non ere 
do che andranno fino in fon 
do Certi amici le battaglie le 
fanno solo attorno a mezzo 
giorno poi • Ciriaco De Mi 
ta comunque va a convicerli 
di persona arriva n Transa 
tlantico si sfiora con Craxi 
giocando ad ignorarsi e pre 

sto raggiunge gli altri due lea 
der de 

Bettino Craxi vuo! proprio 
farsi vedere sereno Va quasi a 
cercare igiorna'isii e affabile 
cordialissimo Netja a meta 
mattina che 1 ultima mossa 
socialista sottintenda I idea di 
rinviare ili au! mn i h ^.im 
betto» al governo si t u t e l a 
fiducia ST mi ini i tnie che 
non andrà cosi S rt nde ne 
cessana una visita il Quinna 
le dice Passa M ino Lapan 
na e gli confossa di divertirsi 
tanto» ne II eccitazione di 
Montecitorio Beatole le co 
se vanno male invece» repli 
ca I ex presidente del Consi 

gi'o 
Tra i leader di Psi Psdi Pli e 

Pr si moltiplicano i contatti le 
frasi sussurrate ali orecchio 
Renalo Altissimo non gradi 
sce 1 astensione de e per di 
stmguersi inventa I astensione 
«fisica» i liberali «resteranno 
in aula fermi al loro posto» 
senza sfilare sotto il banco 
della presidenza Franco Ni 
colazzi insiste «La De vuole le 
elezioni a tutti i costi nel ti 
more che Cossiga possa asse 
gnare un nuovo incarico» 
Non piace troppo al segreta 
no socialdemocratico l asfis 
siante compagnia di Pannella 
«Non avrete mica preso sul se 
no i radicali7 Chi ha creduto 
che scegliessero davvero il 
partilo o chi crede che non si 
presenteranno alle elezioni si 
faccia avanti » 

De Mita intanto haconvin 
to i ribelli" Bianco e sconso 
lato Si e anche pensato a so 
luzioni diverse Magan ritirare 
la nostra mozione di fiducia e 
far dimettere subito Fanfani 
Ma lì Quirinale vuole un voto 
della Camera Ormai sta par 
landò in auh il capogruppo 
Martinazzoli Piccoli s affretta 

con 1 aria rassegnata «Asten 
sione non e era altra strada» 
Anche Giovanni Galloni si ap 
pella alla «disciplina di parli 
to» E ancora Scotti precisa 
«La chiarezza e indispensabile 
quando è in gioco il funziona 
mento delle istituzioni demo 
cratiche» Con altri termini 
Paolo Cabras paragona la cnsi 
agli «ulti mi giorni di Pompei-
Mano Segni comunque non 
se convinto «Astenerci e da 
malli sono in totale disaccor 
do» I demitiani piuttosto 
nattizzano lo scontro con il 
Psi Francesco D Onofrio im 
preca contro chi «avvelena la 
viti italiana da ventanni e 

«da oggi uno spettacolo osce 
no mai visto nel Parlamento 
Viva I astensione de su Fanfa 
ni - dice se serveadisinne 
scare questa specie di lebbra 
socialista da palazzo Chigi* 

Poco più in là da un diva 
no Claudio Martelli denuncia 
che «la De ha gettato la ma 
schiera» E si lancia a capofitto 
in un attacco al Pei dipinto 
naturalmente come compii 
ce» di De Mita «Manovre da 
strateghi di provincia» replica 
Adalberto Mmucci osservan 
do come sia «difficile dialoga 
re» con il vicesegretario del 
Ps con uno che «parla senza 
attribuire un significato reale 
alle parole O ita Sa 

Zangheri denuncia: 
la preclusione contro il Pei 
ha affossato 
legislatura e referendum 

• i ROMA «Contran a questo 
governo per la sua composi 
zione e il suo programma» i 
comunisti hanno votato la 
sfiducia al monocolore del 
sen Fanfani Lo aveva an 
nunciato nella tarda matti 
nata di ten il presidente dei 
deputali del Pei Renato Zan 
ghen «Per noi atei a detto 
- li vita politica non si regge 
su trucchi e dispetti ma sulla 
chiarezza t la coerenza delle 
posizioni» E infatti «Il voto di 
fiducia e (astensione che si 
apprestano a dare in contra 
sto tra loro i gruppi dell ex 
pentapartito è uno stravolgi 
mento delle regole del com 
portamento politico che può 
avere conseguenze non facil 
mente calcolabili sul sistema 
democratico» 

C era invece veramente 
una via per conseguire gli ob 
biettivi enunciati da Craxi 
quella di un governo referen 
dono «Ma voi 1 avete sbarra 
ta* ha esclamalo Zangheri ri 
volto ai gruppi socialisti e 
laici «Voi preferite dare la fi 
ducia a Fanfani piuttosto ohe 
formare uba maggioranza con 
noi* 

«Ciò che p $ Roiplsce ne 
gì interventi in aula del din 
genti della vecchia maggio 
ranza e I assenza dei problemi 
della gente I assenza dei prò 
bìemi del paese Non si è par 
lato di pensioni e di disoccu 
pazione giovanile non delle 
ingiustizie fiscali e del penco 
lo nucleare si e parlato solo 
di tattiche politiche e di giuo 
chi di potere» 

«Quello che si compie oggi 
non e il primo atto delia svolta 
politica necessaria al paese 
ma I atto conclusivo di quella 
confusa e alla fine fallimenta 
re stagione che prende il no 
me di pentapartito Oggi si 
mette fine a questa espenen 
za Se un apertura dovrà veni 
re verso nuovi modi di far pò 
litica e di governare questa 
ormai non può essere dettata 
che dagli elettori» 

I comunisti hanno lavorato 
perche la legislatura non (os 
se interrotta e st potessero te 
nere i referendum «La nostra 
iniziativa non e stata accolta 
dai partiti che pure si erano 
pronunciati per i referendum 
E se ora si va alle elezioni e 
per la decisione della De e per 
ìa cfiisuura dei socialisti e dei 
partiti laici alle possibilità che 
noi avevamo offerte» 

Qui I analisi delle diverse 
e opposte teorie sulla crisi 
della vecchia maggioranza 
Intanto «per smeenta e eoe 
renza e correttezza di com 

portamenti le ultime settima 
ne di vita del pentapartito non 
sono state tra le più commen 
devoti di questa legislatura 
una commedia degli inganni 
fiducia e rispetto venuti meno 
tra gii ex alleati* Ma ta crisi 
aveva dato segni di «inusitata 
gravita» già prima degli ultimi 
sussulti prime dimissioni di 
Craxi /agosto scorso oppa 
reme soluzione della crisi 
poi governo più volte battuto 
respinti i bilanci di ministeri 
fondamentali «e - ha aggiun 
to Zangheri tra gli applausi 
dei compagni - se i radicali 
avessero votato altri bilanci 
avrebbero ottenuto la stessa 
sorte« Senza contare che su 
tutte le principali questioni 
della vita nazionale «la mag 
gioranza ora dissolta era prò 
fondamente divisa tanto che 
alla fine sottoposta alla enttea 
di un opposizione incalzante 
non poteva che lacerarsi-

Impegno sino ali ultimo 
per salvare la legislatura 
proponendo soluzioni reali 
stiche e positive ancora nn 
novale da Natta in questo di 
battito tutto mutile «tutto re 
spinto senza ragione salvo il 
principio che con • comunisti 
non sono possibili intese A 
questo è giunto il blocco della 
democrazia. » Ora e venuto 
il momento che gli elettori di 
cano la toro «su un blocco su 
una distorsione che impedì 
sce alla democrazia di funzio 
nare liberamente Sappiano 
gli elettori chi ha impedito il 
compimento della 9* legislatu 
ra I approvazione di leggi ma 
ture (pensioni autonomie lo 
cali) chi ha impedito lo svol 
gimento dei referendum chi 
ha mantenuto in piedi la pre 
clusione ali ingresso dei co 
munisti neil area delle deci 
sioni di governo» 

Poi la polemica rivolta di 
rettamente al Psr «Diciamo 
con rammarico che queste 
pregiudiziali sono stale forti 
anche a sinistra Sappiano 
quindi gli elettori che nuove 
maggioranze nformatnci sa 
ranno possibili solo se la forza 
elettorale e politica dei comu 
nisti verrà aumentata* 

Zanghen ha concluso- «E il 
momento di una svolta nfor 
mista Dopo e oltre il penta 
partito e è il confronto su basi 
di pan dignità col Pei Eaque 
sto confronto nessuno può 
sottrarsi Con la nostra azione 
abbiamo contribuito a creare 
la convinzione che un cam 
biamento e non solo necessa 
no e urgente ma possibile Ta 
le possibilità illumina di una 
luce meno drammatica il tra 
monto del pentapartito* 

Ancora sull'incarico 
E Andreotti ricorda 
agli avversari: 
«Il tempo è galantuomo» 
• ROMA Giura sulla bontà 
delle sue intenzioni e sulla sua 
sincerità quando gli venne al 
fidato 1 incarico Sulla rubrica 
«Block notes» che settimana! 
mente cura per I Europeo 
Giulio Andreotti si prende una 
piccola rivincita «La volontà 
di mantenere in piedi la legi 
slatura con la formula politica 
che aveva funzionalo abba 
stan?a ber ( per quasi quattro 
anni era [ he sincera» seri 
ve Andreom E poi lascn par 
tire unì stoccata Riferendosi 
alla scelta del liberale Giovan 
ni Malagodi quale nuovo pre 
sidenk del St nato ricorda «le 
vitcnde del l J"*2 73 quan 

do incaricato di comporre un 
nuovo governo Andreotti si 
trovo davanti al «veto pregiu 
diziale dei socialisti contro 
la partecipazione liberale* 
•Non fu nemmeno possibile 
fare una riunione preliminare 
- ricorda 1 esponente de do 
ve sedeva il Pli il Psi nfiutava 
di accomodarsi Ora i sociali 
sti sono stati i pnmi a proporre 
Malagodi e hanno fatto Denis 
Simo Le conferme che il tem 
pò e galantuomo sono fre 
quenti - conclude Andreotti 
con un occhio a tutti t suoi 
avversari esterni e interni -
anche se viaggiano a tempi di 
himach ne» 

TERZO POLO 

«Votiamo tutti 
sì a Fanfani» 
Storia di un 
patto fallito 

Saletta del gruppo Psi alla Camera Di fronte Craxi e Mar 
telli Altissimo e Bozzi Pannella e Giovanni Negri Nicolaz 
zi e Ciocia Ore 9 30 del mattino si cerca affannosamente 
I accordo su una posizione comune che permetta a tutti e 
quattro i partiti di votare unitariamente la fiducia a Fanfa 
nt Sigarette e tensione Manca il Pn che ha già denso per 
I astensione e che non intende stringere patti con nessuno 
Un brutto colpo per il «terzo polo» La sera prima inoltre 
analoga riuntone si era conclusa senza che Martelli Pan 
nella e Nicolazzi riuscissero a convincere il Pli della neces 
sita di votare si a Fanfani «E 1 unica via per sbarrargli la 
strada del Quirinale e non regalare a De Mita le elezioni 
anticipate - gli npetono - In aula dobbiamo tutti assieme 
votare si» E in realtà 1 ultimo tentativo socialista di «spari 
gito» di rimescolare le carte di questa velenosa crisi Ten 
tativo inutile 

Altissimo 
si dissoda 
«Ognuno per 
la sua via» 

Sono da poco passate le 
11 30 quando Renato Altts 
stmo avvicina i giornalisti m 
un Transatlantico tanto af 
follato che e addirittura dif 
ficile camminare «Polo lai 
co socialista posizione co 

™ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " " ^ mune Diciamo che e è un 
filo che ci unisce Ma per il resto ognuno ha e mantiene le 
sue posizioni Come voteremo su Fanfani7 Ci asterremo 
signori E se la De deciderà anch essa di astenersi allora 
noi non voteremo affatto Anche le boutade hanno una 
fine » La posizione comune che Psi Psdi Pli e Pr hanno 
cercato per una sera ed una mattina intere dunque non 
c e Sfaldata disintegrata da interessi diversi e troppo con 
trastanti Poco più in la Egidio Sterpa vicesegretario libe 
rale impreca «E un casino un enorme casino Qualcuno 
deve assumersi la responsabilità di dirlo Già perché non 
anche il Pli7 

Martelli batte 
Formica, 
De Michelis 
e Signorile 

I) si unitario a Fanfani dei 
radicai laico socialisti dun 
que non e e stato Ma e è 
chi si è battuto con assoluta 
vigona perche ci fosse . 
Claudio Martelli e uno di questi Ed ha avuto un compito 
delicato convincere lo staio maggiore del Psi che questa 
era la via che l ultima trappola occorreva farla scattare 
Neil esecutivo socialista di lunedi sera si e accorto subito 
che non sarebbe stato facile far passare questa posizione 
Contro immediatamente contro si è ntrovato il «partito 
dei ministri» Signorile Formica e De Michelis che Insiste 
vano per accettare la fine della partita Craxi e Giuliano 
Amato hanno taciuto a lungo incerti e dubbiosi se tentare 
o meno il nuovo azzardo Con Martelli solo pochi «giovani 
leoni» Di Donato e Franco Pira m testa a tutti Alla fine 
comunque Iha spuntala perché Craxi sera convinto E 
quando si convince lui 

Nicolazzi; 
«Craxi l'ho 
convinto io» 

Quando è mezzogiorno 
mancano poco più di due 
ore ali inizio del voto di fi 
ducia su Fanfani Ormai 
pero e tutto chiaro Psi 
Psdi e Pr voteranno si il Pn si asterrà il Pli non volerà 
affatto II disegno di una posizione umtana dei radicai 
laico socialisti è naufragato Ma ì leader di quest area fin 
gono che non sia cosi E gareggiano anzi per attribuirsi la 
paternità di un accordo che non e e Fa quasi sorndere 
Nicolazzi mentre spiega come ha convinto lui Craxi a 
votare si «Neil incontro di ieri pareva che i socialisti dices 
sero noi ci asteniamo e ce ne andiamo a casa Ma io ho 
nbattuto perche andare alle elezioni a testa bassa e altn 
col bastone in mano7 Questo ho detto ieri a Craxi pnma di 
indurlo a votare » 

E alla fine 
nemmeno più 
al Quirinale 

Fallito I accordo su un si 
unitario a Fanfani Craxi 
Nicolazzi Pannella e Altis 
Simo hanno cercato di 
stnngere almeno un altro 
patto una richiesta comu 
ne di incontro a Cossiga per 

•,*»*»^*^*^*™"1*»*»»^*^*™ chiedere al presidente di 
non sciogliere le Camere Attissimo (che aveva rotto il 
fronte deì si a Fanfani) e sembrato starci «D accordo 
questa mi pare una proposta condivisibile Ma devo con 
sultare qualcun altro nel partito» Erano le 9 30 Poche ore 
più tardi Renato Altissimo inviava a Cossiga una propna 
solitaria e personale richiesta di colloquio Anche quest ul 
timo patto il patto minore andava cosi in bnciole E co 
munque alla fine Cossiga non riceverà nessuno 
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